
A n n o  D C C Y I .
tere , che almeno il Ducato di Spoleti non foiTe anch’ effo incalva­
to nel Regno d’ Italia . Similmente apprendiamo, che al Re Lodo- 
vico farebbe toccato in fua parte il di qua da Pò (a  riferva di Reg­
g io ,  Cittanuova e M odena) col Genovefato, e col Ducato della 
Fofcana : notizia , che ci conduce ad intendere , che fopra tutta 
quella Provincia era già flato coftituito con titolo di Duca, oppure, 
ficcome vedrem o, di Marchefe , un Governator Generale e perpe­
tuo . Reità poi fcuro ciò , che veramente lignifichi uj'que ad Mare 
Auflrale, & ufque ad Provinciarn. Il confine dell’ Italia al Ponen- 
te era la Provenza . Pare che l’altro confine al Levante foife il M a­
re Aujìrale, e che quello fi ftendeife di là dalla T o fcan a , ma di 
ciò lafcerò difputare ad altri. Della Sovranità di Roma e del luo 
D u cato , ficcome non pertinente al Regno d’ Italia , nulla fi parla 
in queita divisone . Era eifa rifervata a chi folle dipoi dichiarato 
Imperador d e ’ Romani: fopra di che nulla determinò \oer allora 
1’ Augufto Carlo . Fu mandata a Papa Leone la Carta di quella Di- 
vifione , acciocché la fottofcrivelfe: tanta era anche in que’ tem­
pi la venerazione al fommo Pontefice. Eginardo , Autore de gli 
Annali, e della Vita di Carlo Magno , quegli fu , che la portò a 
Roma .

O r a  giacché abbiam fatta menzione del Ducato di Spoleti, fi 
dee qui avvertire , che nel Catalogo pofto innanzi alla Cronica di 
Farfa (a) , Cotto queft’ Anno vien riferito Ro/nanus D ux, come Du- (a) Chron. 
ca di Spoleti. Ma perciocché era tuttavia v i v o , e comandava in 
quel Ducato il Duca Guinigifo , e nel medefimo Catalogo all’ Anno Toni, i l  
8 14 . vien ripetuto Guinichus D u x : perciò non fi capifce , comequ\ R*r. iulic. 
entri Romano D uca. Il Conte Campelli ( ¿ )  ha lenza bilanciare 
tolta ogni difficultà con dire francamente, che nelC Anno 8 0 6 . il Spoleti l. ¡5, 
Duca Kinigifo preje per compagno nel Ducato un Juo Figliuolo, che 
natogli in Italia, e perciò chiamato Romano, era appunto in quei giorni 
pervenuto ad età capace di alcun maneggio. Ma quello Scrittore, 
avvezzo a fpacciar le fue immaginazioni per cole certe, farebbe 
reltato ben imbrogliato, fe gli foife ftata chiefta la pruova di tale 
aiferzione . Tutto quel che fappiamo di quello Romano Duca, l’ab­
biamo dalla Cronica Farfenfe , dove vien fatta menzione di una lite 
agitata in placito ante prcefentiam Romani Ducìs Cajln Vit&pbtehfis ,
& omnium Judicumejus. Dalle memorie dell ’Archivio Farfenfe , da 
me prodotte nelle Antichità Italiane (c) fi raccoglie Judicatum R o ­
mani gloriofi Ducis in Cafìro Viterbìenfì.. Aclum temporibus Karoli D o- 
mai noflri piifjim i, perpetui A u gujii, a Deo coronati, m ig/iifist tu. 6j.


